
SALÒ. Michele Canini è tornato
a casa. Dopo 202 presenze in A
tra Cagliari, Genoa, Atalanta e
Chievo, 61 in B e 67 in Serie C tra
Ascoli, Parma, Cremonese e
Sambenedettese,conunaparen-
tesi nella J-League giapponese
con la maglia del Fc Tokyo (10

partite), il difensore di Berlingo
puòfinalmenteindossarelama-
glia di una squadra bresciana.

Orgoglio bresciano. «Termina-
ta l’esperienza con la Cremone-
se - racconta il giocatore che ora
viveadOspitaletto-ènatalatrat-
tativa con la Feralpi e ho avuto
subitolavolontàdi venireaSalò,
perchéessendooriginariodiBre-
scia, giocare con una squadra
della provincia è per me motivo
d’orgoglio. A maggior ragione
perchénonmieramaicapitatoe
per questo ho voluto accettare
l’offerta della società, che è mol-
to ambiziosa e organizzata. So-
no felicissimo di essere qui».

I gardesani domani giocano a
Lecce. La prima rete tra i profes-
sionistiCaninil’harealizzatapro-
priocontroigiallorossi:«Melori-
cordo bene perché ne ho realiz-
zati pochi (4 in totale, ndr): fu in
occasione di un calcio d’angolo
battuto da Cossu, in una sfida
vinta 3-2 (28 novembre 2010 in
Cagliari-Lecce, Michele faceva
coppia in difesa con Astori, ndr).
Adesso affronto i pugliesi con la

magliadellaFeralpi:saràunaga-
ra difficile, contro una squadra
di categoria superiore. Ci trove-
rannoperòmoltocarichi».Cani-
ni ha fatto una bella carriera, ma
non è stato molto fortunato:
«C’è stato un momento in cui le
grandi squadre si erano interes-
sateame,mapoimifecimaledu-
rante gli Europei Under 21 con-
tro l’Olanda (29 maggio 2006,
ndr). Peccato, fui costretto a sta-
re fermo per 8 mesi, perdendo
un treno forse decisivo. Sono
ugualmente felice della mia car-
riera e ora penso solamente a
guardare avanti, non indietro».

Grandi progetti. L’esperienza
più importante riguarda i sette
anni con Massimo Cellino a Ca-
gliari:«Permeèstatofacilegioca-
re lì, perché ho vissuto stagioni
buone con gruppi fantastici. Re-
sistere non è stato difficile. Chia-
ramentesapevamodiaverealco-
mandounpresidente"particola-
re",mafinchésonrimastoinSar-
degna, si è comportato egregia-
mente.Nonmihastupitocheab-
bia preso in mano le Rondinelle:
èmoltoambiziosoeperraggiun-
gerei risultatiprefissati spessofa
dei cambiamenti». A Salò è arri-
vato con grandi progetti:
«L’obiettivo è di conquistare la
promozione in B. È giusto senti-
re la pressione addosso, ma so-
no sicuro che Toscano, che è
molto carico e motivato, ci pre-
parerà nel modo giusto per af-
frontare il campionato». //

Contro le grandi firme.Canini in marcatura su Francesco Totti ai tempi del Cagliari

Presidente.
Sergio Costa

Allenatore.
Gianbattista Treccani

Portieri.
Daniele Bertocchi (’91), Maicol
Comini (’86), Davide Cavagnini
(’00)

Difensori.
Angelo D’Onofrio (’96), Andrea
Capoferri (’93), Graziano Salvi
(’82), Nicholas Faini (’94), Andrea
Romano (’97), Massimo Agosti
(’96), Antonio Russo (’96)

Centrocampisti.
Gianluca Benaglio (’90), Paolo
Treccani (’95), Matteo Liberini
(’97), Davide Scalvi (’97), Nicola
Bonazza (’95)

Attaccanti.
RiccardoMessa (’82), Marcello
Arrighi (’93), Matteo Zaninelli
(’92),Mattia Tedoldi (’92),
Andreas Tomasotti (’86),
Benwadih Anas (’99)

CASTENEDOLO. «Siamo stanchi
di andare a Roma e non vedere
il papa». A dirlo, durante la pre-
sentazione della squadra nella
splendida cornice delle Canti-
ne Peri Bigogno, è il presidente
SergioCosta durantela presen-
tazione della squadra nella
splendida cornice delle Canti-
ne Peri-Bigogno. Il numero
uno del Real Castenedolo allu-
de ai play off delle ultime due
stagioni, entrambi terminati

con uno 0-2 al secondo turno
contro i cugini della Castene-
dolese ed il Villanuova.

«Ottimo campionato. Oltre a
mancarci un po’ di fortuna, ci è
costato caro il black-out delle
all’inizio», analizza il «pres.».
Da quando a Walter Zubani è
subentrato mister Gianbatti-
sta Treccani all’undicesima
giornata, gli azzurrogranata
hanno cambiato passo: 11 vit-
torie, 6 pareggi e solo 3 ko.
«Con questi risultati saremmo
arrivati addirittura primi - dice
dunque il tecnico, riconferma-
to-. Ora però bisogna guardare

avanti con ottimismo: siamo
attrezzatiper essere protagoni-
sti». «Innesti di spessore (14 le
"new entry", ndr), con la rosa
ringiovanita. Speriamo di apri-
re un ciclo positivo», osserva a
tal proposito il diesse Massimo
Tononi.Messa (i14 gol aReme-
dello), Tedoldi, Arrighi ed il
promettente Anas, con Toma-
sotti e Zaninelli offrono un po-
tenziale offensivo che in pochi
possono vantare. // M. ZA.

Presidente.
Giambattista Bambini

Allenatore.
DinoMasiello

Portieri.
Albero Stanga (’89),Michael Carè
(’98)

Difensori.
Ekhator Kelvin Osagie (’94),
Claudio Piscioli (’91), Luca
Tregambe (’92), Matteo Bandera
(’86), GueyeMagatte (’98), Diaw
Papa Amadou (’99), Marco
Medeghini (’92), Luca Piccioli (’98)

Centrocampisti.
AlgertBedeli (’91), IbrahimaSow
(’94), LucaBambini (’99), Andrea
Sannino (’99), SimoneRomano (’99)

Attaccanti.
MattiaManenti (’97), Claudio
Lombardi (’84), Marco Conforti
(’97), Edoardo Boffelli (’99),
Michele Devita (’93), Cristian
Bompieri (’95), Prince Boateng
(’94), Simone Grazioli (’99)

LA ROSA

SALÒ. Stamattina Legati e com-
pagni si alzeranno presto per
prendereilvoloMalpensa-Brin-
disi. Una volta atterrati all’aero-
porto salentino, raggiungeran-
no Lecce, per sostenere la rifini-
tura in vista della sfida di doma-
ni sera allo stadio «Via del Ma-
re» (calcio d’inizio ore 20.30).

Domenico Toscano potrà effet-
tuare solo tre sostituzioni e, con
tutta probabilità, schiererà gli
undicichestanno megliofisica-
mente. Il modulo sarà come
sempreil 3-5-2: in avanti Carac-
ciolo dovrebbe giocare dal pri-
mo minuto al fianco di Mattia
Marchi, autore di una doppiet-
ta nel primo turno di Tim Cup
contro la Virtus Francavilla. A
partitaincorsopotrebbesuben-
trare Ferretti, che sta lentamen-
te raggiungendo la forma mi-
gliore, mentre Guerra (sette
punti alla gamba dopo uno
scontroconLivieri)nondovreb-
be essere della partita. // E.PASS.

Real Castenedolo
punta in alto
Ancora una volta

LA ROSA

Il difensore bresciano riparte
dalla serie C dopo Cagliari
Genoa, Atalanta e Chievo:
«Scelta per grandi traguardi»

Domani a Lecce speranze
affidate a Caracciolo e Marchi

MONTIRONE. È Iniziata, con la
presentazione ufficiale, la sta-
gione del Montirone. La socie-
tà ha rinnovato i vertici; nuovi
il presidente e i dirigenti, ma
non cambia lo stile.

Niente voli pindarici, ma la
consapevolezza di poter con-
durre un campionato tranquil-
lo, avendo come obiettivi pri-
mari la conquista della confer-
ma in Seconda, ma soprattutto
unagrande attenzione alla cre-

scita del settore giovanile, il so-
lo chepossagarantire al Monti-
rone un futuro senza rischi.

Dice quindi il nuovo presi-
dente Giambattista Bambini:
«Sono appena arrivato e quin-
di non posso valutare la squa-
dra,mapunterò sullavalorizza-
zionedel settoregiovanile,sen-
za il quale non ci può essere fu-
turo. L’anno scorso è arrivata
la salvezza, vorremmo comun-
quemigliorarci: abbiamo man-
tenuto l’ossatura della squa-
dra inserendo parecchi giova-
ni, dovremmo poter far bene».

Come mai a Montirone?

«Ero al Real Dor, che ho lascia-
to perchè non aveva il settore
giovanile; non escludo in futu-
ro di poter ancora collaborare
con loro». Stessa lunghezza
d’onda per il mister Dino Ma-
siello, al secondo anno sulla
panchina: «Squadra giovane,
che può far bene, anche se non
siamo riusciti a prendere quel-
la punta che serviva; ma abbia-
mo tanti giovani su cui punta-
re». // G.FONT.

CALCIO

Il morso di Canini per la FeralpiSalò
«Finalmente a casa. Qui per vincere»

Il personaggio

Enrico Passerini

Canini.È bresciano di Berlingo

L’Airone.Andrea Caracciolo

Coppa Italia

Ambiziosi. Il Real Castenedolo vuole aprire un ciclo positivo

Seconda categoria

Il Montirone
volta pagina
per confermarsi

Determinati. I bassaioli rinnovano i vertici societari ma non il loro spirito

Seconda categoria
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